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L'influenza dell'ambiente naturale 

sullo sviluppo motorio del bambino

.



La "verità" riguardo ai bambini

› sono condizionati dagli spazi in cui vivono

› sono esseri sociali

› hanno bisogno di spazio per agire, relazionarsi e svilupparsi



Lo sviluppo motorio del bambino

› Centro Norvegese per l'alimentazione, la salute e l'attività fisica: http://mhfa.no/english/

› Il video mostra lo sviluppo delle competenze motorie di base come camminare, correre, 

saltare, lanciare, arrampicarsi e le competenze di coordinazione: 

https://www.youtube.com/watch?v=v0d5WQH8guQ

http://mhfa.no/english/
http://


Diverse tipologie di scuole d'infanzia

in Norvegia
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In natura

Tradizionale

In città



Ambienti interni:



Spazi esterni
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Quali sono le caratteristiche delle scuole dell'infanzia all'aperto?

› Le scuole all'aperto si inseriscono nella 
"Friluftsliv" (letteralmente "Vita all'aperto"), che è 
una filosofia di vita nordica, presente soprattutto 
in Norvegia e Svezia. È una filosofia del vivere 
all’aperto in accordo con i ritmi della natura, in 
profonda connessione con la natura stessa e con 
gli altri. Molti Norvegesi, quindi, sono abituati a 
passare la maggior parte del loro tempo libero 
nella natura, facendo attività fisica all'aperto, 
stando a contatto con la natura e con i 
cambiamenti climatici.

› Durante la giornata scolastica, i servizi all’aperto 
pongono più enfasi sulla vita all’aperto e sul 
contatto con la natura rispetto agli altri tipi di 
scuole.

› I bambini che frequentano queste scuole stanno 
all'aria aperta da 3.5 a 8 ore al giorno in inverno, 
rispetto alle altre scuole che hanno una media di 
1.25-4 ore.
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› Le proposte di educazione esperienziale 
che caratterizzano le scuole all'aperto 
stimolano soprattutto lo sviluppo 
sensoriale e le competenze motorie.

› Gli obiettivi educativi di questi servizi 
riguardano, oltre alla filosofia di vita 
all'aperto, anche l'attenzione alle 
problematiche ambientali e la conoscenza 
della natura (Lysklett 2005, Foyn-Bruun 2006: I: 
Moen, K.H., Blekesaune, A., Bakke, H.K. 2008).

› Buona parte delle dinamiche di 
insegnamento/apprendimento avvengono 
in ambiente naturale.

› Alcune scuole hanno anche dei bus per 
portare i bambini in diverse aree naturali.

› Ci sono circa 500 scuole dell'infanzia 
all'aperto in Norvegia. (Arntzen 2005, Mauren
2006 I: Moen, K.H., Blekesaune, A., Bakke, H.K. 2008).
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Perché proporre attività in natura alla scuola dell'infanzia?

› La cornice pedagogica delle scuole all'aperto prevede 
che le scuole dell'infanzia propongano ai bambini delle 
esperienze di qualità nell'ambiente naturale

Motivazioni alla base di questa scelta pedagogica:

› Esperienza in natura: l'essenza intrinseca dello stare nella 
natura 

› Ambiente naturale come eccellente contesto per il gioco e 
per l'apprendimento

› Stimolo allo sviluppo motorio e agli apprendimenti legati agli 
animali e alle piante 

› I bambini hanno la possibilità di vivere esperienze 
autentiche

› L'ambiente naturale crea un contesto meno conflittuale

Osnes, Skaug, Kaarby, 2015
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› La foresta, rispetto all'ambiente indoor, propone altri 
tipi di schemi ludici, e maschi e femmine giocano più 
spesso insieme

› I materiali naturali, essendo destrutturati, favoriscono 
creatività e pensiero divergente, in misura maggiore 
rispetto ai giocattoli tradizionali

› Gli adulti che lavorano nelle scuole in natura si 
stancano meno e hanno meno bisogno di pause

› I bambini che giocano all’aperto sono più attivi dal 
punto di vista motorio rispetto a quelli che passano 
molto tempo in spazi chiusi

› Bambini e adulti si ammalano meno frequentemente

› La finalità educativa della scuola dell'infanzia 
all'aperto è fare in modo che ciò che i bambini 
trattengono dalle esperienze nella foresta 
contribuisca al loro sviluppo come esseri umani e alla 
crescita della loro formazione culturale.

Osnes, Skaug, Kaarby, 2015
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Cosa sta mostrando la ricerca 

sull'educazione in natura:

› Miglioramenti nello sviluppo motorio

› Minori assenze per malattia

› Maggiori capacità di concentrazione

(Grahn, 1997)

› Gli studi mostrano che i bambini che giocano nella natura hanno miglior coordinazione, 

muscolatura ed equilibrio rispetto ai bambini che giocano nei classici giochi 

strutturati (Fjørtoft, 2000)

› Quando i bambini imparano a conoscere i loro limiti, sperimentano il rischio in prima persona. 

Giocare in situazioni di rischio controllato è importante dal punto di vista pedagogico, e il 

gioco in natura si basa proprio su questo. (Sandseter, 2009)
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› Stando in natura, i bambini sviluppano un buon controllo sul proprio corpo, che 
aiuta la padronanza del movimento e contribuisce al rafforzamento dell'autostima.
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Parchi giochi naturali



Riassumendo, i benefici del gioco in natura sono:

1. Migliore sviluppo motorio e 
dell’equilibrio

2. Importante contributo allo sviluppo 
osseo

3. I bambini competenti dal punto di vista 
motorio sono facilitati nelle relazioni

4. Ci sono meno conflitti

5. I bambini diventano più creativi

6. I bambini diventano più competenti 
nella gestione del rischio

7. Minor incidenza di malattie croniche 
causate dall'inattività

www.ut.no
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http://www.ut.no/
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Attività invernali
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Grazie mille per l’attenzione!




